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I signori, ai quali scade l'asso-
ciazione col 30 -novembre 1866 e che
intendono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione,
del giornale.

PARTK ilFEIggg.
Relatione del ministro dell'interno, presidente
del Consiglio dei ministri a S. M., in u-
dieses del 27 novembre 1866,sul decretoper
l'abrogazione dell'edtito 23 settembre 1866
del Regio Commissario straordinario a Pa-
lermo.

SIBE,
Quando nel dì 16 di settembre furono al

R. Governo annunziati quei Inttuosi avveni-
menti di. Palermo, che tanto contristarono la
M. V., esso senti profondamente il dovere che
gli incombeva di fialzare con una istantanea
e vigorosa repressione la conculcata autorità
della legge, e di provvede,re coi mezzi piii ener-
gici, dei quali era dato disporre, alle imperÎose
esigenze della pubblica sicurezza in una delle
piil cospiene ed importanti città dello Sfato.
Così un corpo numeroso di Reali milizie affi-

dato al comando del generale Cado a a cui
vennero ad un tempo conferite 1 oltã di
Commissario straordinario, potè arrivare im-
mantinentia Palermo; ed il dì medesimo del
suoarrivolasommossa si domava in ogni parte,
le autorità pubbliche ritornavano alle proprie
funzioni, e la città era liberata dai malfattori
che Fàvevano invasa.
Ma non era alla sola liberazione della Città

chadovevaarrestarsiilcommissariodelGoverno;
e poichè la bande fugate, ma non distrutte, con-
tinuavano ad infestate la campagna ed a tener
vivo siella comàossa cittadiñanza loigofnento
di n velle invasioni, necessítà volle ,che fosílen
appliantealla provincia di Palerino le dispäsÌ-
zioni straordinariedegli articoli 226, 231, 521 e

522 del Codicepenale militare; e fu in questo
sensodal Commissario medesimoproclamato un
editto il 23 dello stesso mese di settembre.
Necessita il volle: e fu tanto più dolorosane-

cessità, in quanto che, non riguardando quell'e-
ditto nel vero suo aspetto di una misura impe-
riosa di difesa dellacittà, esso o avrebbe potato
in alcuno indurre la credenza che fosse il

R. Governo men che altri geloso delle garantie
costituzionah dello Stato, o schiudere il varco
a dubbi ingiuriosi sullo spirito pµbblico , d,ÿlla
popolazione di Palermo, che ha scritte le phoyp
del suo patriottismo nelle pagine,più gloriose
dell'italiano riliorgimento.
Ma la veraimportanza di quelprovvediment

non tardò ad essere generalmente avvertita; e la
sua saintare influenza sullo spirito dei cittadini
venne attestata dalle concordi deliberazioni

delle rappresentanze municipali di varie Ci à e

Comuni, e dall'appoggio costante che la tran-

quillata e fidente popolazione non mancò di

prestare alPopera riparatrica del Regio Com-

missario. Difatti molti disertori e renitenti,
tra i quali si reclatavano per faddietro lebande
dei malfattori, o presentaronsi spontanei o fu-
rono arrestati; molti dei principali conniveng
furono sorpresi dalla forza dell'autorita nei loro
tenebrosi aggiramenti, e non pochi degli stessi
capi delle bande, che baldi della delusa perse-
cuzione della forza pubblica avevano per l'ad-

dietro sparso il terrore fra i pacifici abitanti di
quelle contrade, furono in brevi giorni ridotti
anch'essi inpotere della Giustizia.
Oltre ai mal(attori dispersi ed a' numerosi

ÅÌBerŠOrie rediŠ9Rii ÎBCBÎZBÉiper OgBÎ ÖOTO,81tri
documenti pervengono al Governodelle sollevate
condizioni della tranquillita pubblica, e del-
l' ausilio che si porgono a vicenda le Auto-

rità Governative e le Rappresentanze municipali
per iscancellage le ultime vestigia di quei dolo-
rosi avvenimenti.
Ricondotte a questo punto le condizionidella

provinciadi Palermo, se esse non cessano di
reclamare un'amministrazione vigile edoperosa,
come il Governo di V 11. è fermamente risoluto
di darla, che sia di rigore indeclinabile pei mal-
fattori, di morale eduenzione per le classi infe-
riori del popolo, e dí giustizia e d'ampia sod-
disfazione di ogni legittimo bisogno per tutti;
è però sembrato al riferente che fosse d'ahra

parte venuta meno quella necessità diuna ecce-
zionale difesa dell' ordine pubblico ,

che le-
gittimò il conferimento dípoterisfraordinariad
mi Generale dell'esercito, e con esso lapub ca-

zione delfaccennato editto del 23 settemb,re.
Il risvegliato concorso di tutte le classi di

cittadirii all'azione del Governo, concorso che è
aconfidare siaperdimostrarsisemprepiùvivoed
efficace conferma il riferente nella convinzione
che ÍNsolejegi ordinarie basteranno a vincere.
le ultprion hifficoltà, ed a ricondurre intera-
mente l'ordine e la sicurezza nellaprovincia, di
Palermo.
GPincoraggiamenti fatti in questi giorni al

Municipio di Palelmo perchè, fornito di nuovi
mezzi, fosse ingrido di promuover alacremente
i lavori dellaCitta, dapiù tempo sospesi: lo im-
pulso che si e dato a tutte le opere pubbliche,
che erano nNaa ori desideriidiquellapopo far
zione,edalle quali, insieme conPimmegliamento
moral6 e materiale delle masse. popolari, dovrà
nongh"aÏpettarsiun rapido sviluppo delle

ricelezze 'ogii i e che la prodin natura

ha.versato sulanolo della Siciliade.determina-
zioni prese in quËsti giorni medesimipel riordi-
namento degli.istituti di pubblica beneficenza:
le riforme già iniziatenel personale di varii Uf-
fizi affine di reßÀrÈ più adatti ai bisogni del
pubbligjeg'o, ed altre,Äomiglianti disposi-
zioni, possonoancora dare argomento e del modo
con cui furono esercitati i poteri straordinari, e
delle intenzioni delGoverno a riguardo dell'am-
ministrazione generale dell'isola intera.
Per queste ragioni il Riferente persuaso della

cessata necessità di, prpvvedimenti eecezionali,
e lieto di, poter,constatare il favorevole indi-
rizzo de1P, aniministrazione generale della pro-
Vincia di Palermo, si affretta a sotto,

porre alla Vostra Sovrana sanzione il qui
unito decreto, Pel quale col giorno 30 del
corrente cegga di,aver ligge quglPeditto del 23
settembre che, sottà il nome di stato d'assedio
dichiarava applicabili alla provincia di Palermo
le disposizioni degli articoli 226, 231, 521, 522
del Codice penale militare.

VITTORIO EMANUELE II
PEK 61ASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto Peditto pubblicato a Palermo il 23 set-
tembre 1866 dal luogotenentegeneraleCadorna,
comadssario straordinario pel ristabilimento
della pubblica picurezza, col quale sotto il nome
di stato di assedio dichiaravansi applicabili alla
provincia di Palermo le disposizioni degli arti-

coli 226, 231, 521 e 521461 C&dico penale mi-
litare;
Visti gli articoli 228 e 227 dello stesso Codice

penale militare;
Sulla proposta deLNdstro ministrodell'inter-

no, prr sidente del Consiglie dejministri;
Sentito il Consiglio dei ministri:
Abbiamo decretato e eoretiamo:
Articolo unico. Col giorno 30 di questo mese

cesserà di aver vigore Peditto che fa pubblicato
a Palermo dal luogotenente generale Cadorna,
commissario straordinario del Governo,indata
del23 settembre 1866, co1quale jotto il nome di
stato d'assedio furono applicate alla provincia
di Palermo le disposizioni degli anticoli 226,
231, 521 e 522 del Codice penale militare.
Ordiniamo che il presente doereto, mnnito

del sigillo dello Stato, sitinserto nella raccolta
ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'L-
talia, mandando achiunque spe#idi osservarlo
e di farlo osservare.
Dato in Firenze, addì 27 novembre 1866.

VITTORIO EMANUELE.

Ricasou.

S M, il Re, volendo dare unsolennaa‡testato
delPalta sua stuna e particolare benevolenza al
conte Luigi Federico Menabrea, senatore del
Regno, luogotenente generale,a presidente del
Comitato del Genio mihtare, per eminenti ser-
vigiresi alla Corona ed allo Stato, gli conferiva,
in Torino,nel di 4 novembre corrente,1e insegne
dell'Ordine Supremo della SS. Annunziata.

Per decreto del Luogotenente:Generale del
Re, emanato sopra, proposta del ministro del-
l'interno in data del 25agosto ultuno, Milanesi
FiHypo, segretario di 1· classe negamministra-
zione provinciale, è nominato segretario di 2•
classe presso il Afinistero dell'interno.

S. A. R. il Luogotenente Generale del Ile ha,
sopra proposta del ministro di grazia e giustizia
e dei ctilti, fatto le seguenti disposizioni nel per-
sonale giudiziario : '

Con decreti del 13 ottobre1866:
Viancino conte avr. Francesco, nominato con-

ciliatore nel comune di Bricherasio (Pinerolo);
Barbera Giov. Battista, id. di Macello id.
Genna causid. Giacinto, id. di Cavour id.;
Bonin Giov. Battista, id. di Roure id.;
Trucchi cav. Paolo, id. di None id.
Salusse Battista, id. di AjrB6CS id.'
Gay Stefano, id. di Perosa Argentfna id.;
Franza Gius. Michele, id. diVillarPerosa id.;
Davico causid. Dionigi, id. di Pinerolo;
Bucella Felice, id. di Craregna , (Domodos,

80ÎB)
Berrar.anetti Marcellino, id, di Badrio .(Bolo-

vangelisti Giacomo, id. di Casio e Casolaid.
Stefanini Nanni dott. Luigî, id.' di Castel di

Ajono id.;
Pieraccini dott. Giovanni, idadi Castelfranco

delPEmilia id.
Clò Angelo, id. di Castello diSertavalle id,;
Pasquali luigi, id. di Crespellano id,
Calacca Giovanni, id. di Dozza id.·
Evangelisti Cesare, id. di GranaglÌone id.
Dalbello dott. Giuseppe, id. diMonteSan ie-

tro id.
BernardisGiambattista, id. di,Mordano id;
Rizzoli dott.Luigi, id. di Ozzano dell'Emilia

idem;
Rossi Guglielmo, id. di Praduro e Basso id.,
Govoni Giambattista, id. di San Pietro in Ca-

sale id.;
Vivarelli dott. Pellegrino, id. di Savigno id.;
Gadani dott. Luigi, id. di Cento (Ferrara)
Vedrani Nicola, id, di Preve di Cenio id.

I

Pifferi Antonio, id. di Castel del Rio (Ra-
venna);
Bernardi Domenico fu Bernardo, id. di Berzo

Demo (Breno);
Boari Natale, id. di San Paolo Ripa d'Oglio

(Bozzolo);
Ardenghi Antonio, id. di Seineda id.
Monti Ermenegildo, id. di Torricelladel Pizzo

idem;
D'Angelo Isidoro, id. di Roccamorice (Chieti)
Morizio Bartolomeo, id. Caramanico id.
Boletti Costantino, id. di Unchio (Pallanza);
Danini Giovanni, id. di Bieno id.;
Botta Giacinto, id. di Santmo id.;
Fantoli Giuseppe, id. di Rovegro id.;
Barozzi Domenico, id. di Miazzins id.
31assera Bernardo, id. di Cossogno id.

Con decreti del 20 ottobre 1866:

CapuanoRafaele, nominato conciliatore nel
comuneali Cirò (Catanzaro);
Anania Domenico, id. di Savelli id.;
Rovito Tommaso, id. di Filogaso id';
Tocci Domenico Antonio, id' di Vaccarizzo

Albanese (Rossano);
Taranto Giuseppe, id. di Francavilla Maritti,

ma (Castrovillari);
Vittrici Giuseppe, id. di Palizzi (Gerace);
Lorecchio Giuseppe, id. di Pallagorio (Catan-

zaro);
Roseti Lorenzo, id. didliccari (Lucera);
Stajano Francesco, id.• di Villa Sam Nicola

frazione del comune di Gallipoli (Lecce);
Ferrara Nicolangelo, id.. di Taurano (Avela

lino);
Capone Domenios,id..diArpaise (Benevento);
Lutrario Gipseppe, id. di San Giorgio a Liri

(Cassino);
D'Ettorre Massimiliano, conciliatorenel oo,

mune di Fondi (Cassino), confermato nelle sue

funzioni;
Grossi Angelo, id. Roccagaglielma id., id.¡
Conti Rafaele, id di Cosenza, id.;
Tranquillo Annunziato, nominato conciliatore

nel comune di Pizzo (Monteleone

Rossi useppe, id. diVizzoloPredabissi (Mi-
lano);
Damiani Vincenzo, id. vice pretore nel co-

mune di Pietrastornina (Avellino).
Con decreti del 24 ottobre 1866:

Richi dottor Eugenio, nominato conciliatore
del comune di Nonantola (Modena);
Rossi Giuseppe, id. di Camposanto id.;
Ferrarini dottor Riccardo, id. di Formigine

id.;
Bianchini Giuseppe, id. di Novi di Modena id.;
Mazzucchelli Giuseppe, id. di Vius Cortese

(Milano);
Candia Guglielmo, id.di Lacchiarella id.;
Bozzi Carlo, id. di Zelo Surrigone id.;
Sioli Giuseppe, id. di Pregnana (Busto Arsi-

no);
Cappellatti Mosè, id. di Cardano id.·
Ciurati Martino, id. di Limito (Milano);
Jacoli dottor Luigi,,id. da Vignola (Modena);
Scalia Antonino, id. di Tremestieri (Catania);
Ciforio Giulipppp,, id. di Frúagnano (Tam

ranto);
Azzini avv. Cesare,- id. diúAcquanegra sul

Chiese (Castiglione delle Stiviere);
I FrezzaJ'rancesco, fu Salvatore, conciliatore
nel coynune di Colle San Magno (Cassino), gon-
fermato nelle sue funziom;
Masi Pasquaþ, conciliatore nel comune di

Laviano (Salerno), sospeso dalPuflicio, riabili-
tato alPesercizio delle funzioni di2 conciliatore
nel comunemedesimo;
Gigliotti Giacomo, nominate vice pretore nel

comune di Montenero Valcocchiara (Isernia).
Con decreti del 29 ottobre 1866:

Petro Gian Domenico, nominato uditore
'

Pap re Nicolai Giuseppe, id.(
'

De ceis Domenico, id,

IMME im UFFICIALE

INTEM0

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERL

Lunedì, 7 gennaio 1867, alle ore otto del mat.
tino, nel Ministero degli affari esteri (Palazzo
Vecchio) si apriranno gli esami di concorso per
Un posto nella carriera della diploomsia.
ßei posti nellacarriera de'congolati alfestero.
Per essere ammessi agli esami, gli aspiranti

dovranno presentare al Ministero degli afari
esteri, quindici giorni prima del di degli esami,
Stesi su carta da bollo da lire una, i seguenti
documenti:

l' Certificato comprovante laloro nazionalith-
italiana.
2° Cortificato da cui risulti della loro età non

maggiore di 28 anni nè minore di 18.
3· Attestato antentico d'essere provvedati di

sufficientî messi di fortuna per sostenere il vo-
lontariato all'estero, cioè se per la diplomasia
godere di un assegnamento oppure d'una ren-
dita inproprio da lire seimila, se per i consolati
di lire tremila.
4• Gli aspiranti alla carriera diplomatica do-

vranno presentare lattestr.to d'aver subito con
approvazione l'esame di ammessione atl alcuna
delle varie facoltà nelle Università degli studii
dello Stato, o, trattandosi di giovani usciti dal-
I'Accademia militare odal collegio di marina, il
diploma di nomina al grado di sottotenente o di
guardia marina.
Gli aspiranti al posto d'applicato volontario

nella carriera consolare dovranno presentare il
diploma d'essere laureati in legge, o un doca-
mentoda cui risulti d'essere abilitati al servizio
dell'avvocheria o delle funzioni giudiziarie.
(Art. 15 della legge consolare28gennaio 1866).
Le domande dovranno essere sa carta da

bollo da cent. 55, scritte dall'aspirante, corre-
date subito all'atto della loro presentazione di
tutti i documenti richiesti e trasmesseal Mini-
-store altindirissodel-ministro deglikesteri
colfannotazione Domanda per esami. Diversa-
mente od inoltrate per via privata degli impie-
gati, le domande non saranno accettate nè am-
messe.

Gli esami saranno scritti e verbali e verranno
dati nelle due lingue italiana e franoese.
Firenze, addì 12 novembre 1866.

L'inviato straordinariostiaistroplenipeleasierie
g. di segretario generale

M. Unaura.

Programma degli esami di concorso alle car-
riere dipendenti dalMinistero degli afari
esteri 1866-1867.

Legislasione cinTe.
Della ainarlinensa
Del matrimonio e dei diritti di famigla
Della tutela.

,

Della propriefa.
Dei contratti e delle obbligazioni.
Teoria delle prove.

, Successioni e festamenti.
Legislarione penale

Principii generali intorno ai resti e alle
,

Dei reati commessi da nazionali in te
ptraniero.
.

Dei reati cominessiÑistranieri nel terdto-
rio dello Stato.

.

Dei testi commeseGlei porti od in alto mare.
Delle giurisdizioni penali e della rispettiva

competenza.
Legislasione consmer .

Libri di commercio.
Societa commerciali.
Prove dei contratti.
Lettere di cambio o bigietti all ordiae.
Corgnercio marittimo.
N. B. Per quelle parti di legislazione óhe non '

fossero ancora uniformi in tutto il Regno d'Ita-

APPENDICK

DEllA ESPÒSIZIONE INVERSALE IN PARIGI.

Un decreto della Reale Commissione italiana
ha prorogato al 5 dicembre il tempo utile pella
consegna alle Sottocommissioni delle domande
di coloro che desiderano d'inviare i prodotti
delPingegno e de1Pindustrig alla Mostraanniver-
sale che sarà fatta in Parigi nel 1867, Questa
disposizione presa pet un « sentienenio da giN-
stisia verso quella nobilissima parte d'Italia,a
che dopo secolariaspirazioni la Provvidensa ha
permesso che G gN&¾$$ giorni Si fiMRiß8e all¢ GI-

fre pyovincie italiand » (*) riuscirà gradits a
molti i quali per quanto avessero desiderio di

concorrere alla prova suprema tuttavia dubi-

tando di poter giungere in tempo a bornpire le
opere incominciate si astenevano dal presen-
tarle.
I?invito fatto dalla Francia alle nazioni so-

relle non giungeva opportuno alPItalia le cui
condizioni presenti non sono tali da permetterle
di presentarsi nella pienezza del suoessere a

questa festa dell'umano intelletto;ed anco perchè
la ristrettezza del tempo assegnato non le lascia
nola prepararsi secoildo avrebbeavuto dibi-

(•) Vedi fanotificazione del presidente della Com-

idssione RealËdg.dì 10 di novembre.

sogno. Quindi,quante essa farà debbe .valutarai
maggiormente, perchè, fatto alFimprovviso e.
sotto l'ingusso di circostanze, sfavorevoli allo
sviluppo della produzione industriale ed arti-
stica. Con tusic ciò parmi non sia da loda-si il
proponimento fatto da alcuni, e consigliato da
altri, di nulla inviare a Parigi; perchè sifatto
temperamento non è tale al presente da provve-
dere come essi pensano al decoro della na-

zione. I nuovi tempi non chiedono astenzionic
non ippcrisie, non pretesti speciosi, ma la ve-

rità vera, reale, quale Dio l'ha messa sulla terra,
nonquale gli uomini l'hanno fatta per uso pro-
prio; e questa verità, saata, fecondstrice dob-
biamo avvezzarci ad alfrontarla, a dirla e ad
udirlaao vorremo essere qualche cosa nell'avve-
nire che ci si spiegadinanzi. Capisco bene che a
sillatto rinnovamento non potremo abituarci di
un tratto; ma non importa. Il passa più dolo-
roso, come suol dirsi, è quellodell'uscio;ilrima.
nente è forza d'abitudine e nulla più. Lasciamo
intanto il comode ritrovato delle astenzioni a
chi 6prOTTistO ÖÌ CriŠ€rÎO Î0giCO OS0iÎla ŠrA il
vero ed il falso non sapendo a quale appigliarsi
delle due larve dispensatrici del pari di lusin-
ghieri sorrisi e teniamo presente-la favola del-
l'asino di Enridano morto di fame fra due sacca
di blada L'astenersi di comparíre alla Mostra
universale-non avrebbe altrorisultatochequello
di farci parere da meno di ciò che siamo, ed

orgogliosi fuore di proposito. È ottima cosail
diffidaredelleproprie forze; ma questa diffim
denza.diverrebbe dannosa quando ciapingesse
allo scoraggiamento e alla inddlerenza. .
Le cri6i politiche a finanziarie per le «quali à

passata FItalia nel breve periododi dieci anni
sono troppo note perche si possa darle carico di
non riuscire pari nello svduppo industriale agli
altri popoli già da secoli costituiti sin, nazione;
e sarebbe una pretesa molto strana se una na-
zione,che,postaaLparagone.delle.altre, contas
ore di vita, dovesse diunsubitoapparire flonda
ricca e potente.
Oggi non possiamo mostrare che gli elementi

di vitada noi posseduti, ed i germi che fecon-
dati dalPattività e dal volere.faranno di noi un
popolo da sostenere col tempo la conoorrenza
dei popoli rivali nella nobile gara di operosità
e di progresso. Noi non possiamemostrarci in
tutto il nostro splendore, non già per ignavia o
per degenerata grandezza, ma solo perchè non
raggiungemmo il periodo della nostra virilita.
Gli ultimi avvenimenti chindono la storia del
passato ed iniziano quella delPavvenire; cessia.
modignatdareciòche fummo.guardiamo quello
che siamo e ciò chepotremo essere, e adoperia-
moci tutti concordi alla eddicazione diun tempo
che potremo dir nostro, perchè creato colle no.
stre forEe, perehò parto dellanostra attività del
nostro buon volere, della nostra costanza in su-

perare gli ostacoli, e nel vincere i pregiudizii
che ancora ci fanno ottenebrata laibente.
La Esposizione universale chiede allitalia'il

suo contingente, la sua pietra a questo grande
edifizio mundiale, dunque non siamo sordi al-
l'appello. Mandiamovi il meglio che sipuò in
ogni Gruppo, in ogni Classe, in ogni Sezione,
perchè afrontando un giudizio severamente im-
parziale avremo la giusta misura delnostro va-
lore, e la nozione di quanto ci manca per
giungerWal livello slei-meglio avanzati di noi.
Quando PItalia intervenne alla EsposizioneUni-
versale in Londrà i suoi prodotti anzichè venir
menwal paragone si ebbero premiiin buondato
ed elogii non compri, dalla staingd stratiiera.
In quelld inostra solende ll nuovo Regno d'Italig
per il numeto degli espositori cedè alla sola In-
ghilterra, e per il numero dei premii riportati
venne quarta dopo la Gran Bretagna, la Fra -

cia e la Prussia. Questo fatto debbe incorag-
giarci e spingerci a non apparire minori di
allora nella Esposizione in Parigi; ed ho fetmd
convincimento che non ci mostreremo inferiori
a noi istessi avendo fatto in questi quattro anni
il più che si poteva, e frattuosamente, þerchè
ammaestrati dai risultati di due Brandi esposi-
zioni potemmo operare conun concetto non più
vago ed indeterminato, ma positivo e pratico.
In questa trepidazione generale, i maggiori

timori di sBgurare a Parigi sono stati esternati

degli irtisti, ed i più restii a vincere una ritro-
sia lodevole daun lato e biasimevole dalPaltro
sono essi.
I confronti chè si stabiliranno fra là opere più

reputate delle scuole belga, franceseealemanna
fanno dubitare anche i più valenti, e questa tre-
pidanza fa il loro elogio, ma tuttavia non vor-

remmoche la si spingesse al segnoda toglier loro
la pacatezza necessarid per giudicare del pro-
prio valore e giungesse al punto di negare al-
FItalia in tantojmomento, un potente concorío
quale si è qtiello delle arti belle. Péccherebbedi'
presunzione chi affermasse oggi alPItalia 11 pri-
mato nelParte; ma affermerebbe'eziandio lapro-
pria ignoransachilenegaste ogni qualità buona
ed ogni argomento a rialzarsi'dal sonno in cui
giseque per tornarsi à vestite delPantico splen;
dore.
La mostra artisticadella Esposizione italiana

del 1861 þei"qua%to non fosse completa, ed al-
cune telèbritã mancassero alFappello, Valse a
darci una idea piit chiara delPessere presente
in tochè segnava due punti di stazionenella
via del progresso. Ivi potemmo vedere donde
partimmo ove eravanto giunti, e dal fatto cam-
mino argomentare proporzionalmente in quanto
tempo poteva fornirsi quello che ancora ci re-
stava da fare. Primache quella memoranda es.
posiEiOBOTACCOglÎGSSO ÎB tŒ ÉtlÉÉO ÎO SparBOmem.
bra delPalma parens non era troppo facile il



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DSTALIA
I - I

lia, i candidati avramio facoltà di rispondere o
scrivere giusta la lysl•vione della rispettiva
prevmela.
' Diritto costiturionale.
Del sistema ntativo.
Divisione det

.

D della persons del Principe.
Della responsabilità dei ministri.
Del Parlamento e sua divisione in due corpi.
Diritto elettorale - Sue varie forme.
Guarentigie costituzionali - Libertà perso-

nale, ecc.
Diritto delle genti o inkraaricnale.

Princi ii razionali del diritto delle genti -Au-
tonomia Stati - Principio di nazionalità.
Sovranit - Alta sovranità - Vassalli e tribu-

tarii - Protettorato - Territori neutri.
Diritto di guerra e di pace - Diritto dei non-

tri - Neutralità armata.
Blocco e sue condizioni - Diritte dei bellige-

ranti a Non intervento - Tratísti - Lore over-
vanza ed interpretazione - Adesier - ai trattati-
Proteste - Ricogniziono ufficiale ei nuovi Go-
TOTEL

Diritti e privikgi d'ambasciata - Gradi diversi
di rappresentanza diplomatica e differenze di
prerogative che ne provengono.
Immunità extra-territoriale.
Diritto marittimo - Pr gresso dl diritto ma-

rittimo insino ai di nostri e compreso il Con-
gresso di Parigi del 1856.
Principii del diritto privato internazionale -

Obbligazioni dei forestieri verso lo Stato in cui
dimorano - Diritti dello Stato sui forestieri.
Giurisdizione consolare in genere.
Giurisdizioneconsolare negli scah del Levante

- Capitolazioni.
Estradizione - Principii pei quali è fondata in

diritto - Reati per cui nel generale è conceduta
fra gli Stati che ne fecero convenzione speciale.

Economia politica.
Principii generali -Ricchezza - Produzione di

essa.
Valore - Varie formole recate innanzi per de

finirlo.
Della proprietà terriera.
I)el lavore - Divisione di esso - Scambio del

so del progresso delle scienze e delle
arti sulla produzione.
Delle macchine nell'industria e nelfagricol-

tura.
Della concorrenza - Corporazioni del medio

evo - Organizzazione del lavoro ideata dai so-
cialisti.
Teorica della rendita.
.Teorica della popolazione.
Della ripartizione della ricchezza.
Leggi cne governano il saggio e le relazioni

fra le rendite, i profitti e salarii.
Libertà di commercio - Sistema proibitivo e

protettivo - Sistema coloniale.
Del consumo delle ricchezze - Suoi influssi

sulla.produzione e sulla ripartizione.
Dellemonete.
DeBa circolazione.
J)el credito - R-ha - Altri istitati di cre-

dito.
.Cenni storici sull'economia politico
Primi scrittoriitaliani.
Scuola fisiocratica francese.
Adamo Smith e anci oontinuatori.

.

Scuola alisticae varie sue forme.
Scuola

.

Stato presen ðella adienza.

Oktia.generale-Ëowiapnfica.
Nozioni elementari di storia antica - Grandi

epoche egehe - Caduta delle Repubblichegre-
ohe - CadiitaAe¾altepuliblica rotaana -Torma-
zibhè eldhfacidiehto deffImpeto.

Medio evo.
Invasione deiEkr ari, inassime in Italia - Feu-

dalità e suoi egetti - Impero di Garlo htagno -

Origmewprogressi delPIslaaristho.
Crociate - Invasioni ottomane in Europa -

Caduta dell'Impero d'Oxiente.
Ëtoria moderna.

Scoperta d'America emoieŒetti-Regno di
F a e sua e nga
politicL
'Carlo Ve grandesta di Spagna - Guerrwdi

Fiandra - Guerradei trent'anni - Pace di Vedtfa-
lia,euemonsegneuseþb.r3aGermanisePEuropa.
Rivoluzione inglese - Cacciata degli Stuardi -

Costituzione e grthdesta delPImpeto britan-
niees Luigi RIV - Guerra dëlla snedessione di
Spagna - Pace di Utrecht - Pietro il Grande -

Formazione delfImperomoscosita-,Gaíerra della
successione d'Austria - Formazione della mo-
narchis prussiana - Trattato d'Acquisgrapa -
Spartimento della Polonia.
Indipendenzadegli Stati Ogg ð'America.
Rivolutibië frant:ese - Opèryp 4ella Repub-

blicagguerre dell1mpro.

Pace di Presburgo - Abolizione dell'Impero
germamco.
Trattati del 1815.
Conquiste della Russis sulla Turchia dalla

metà del secolo scorso -Trattato di Adrianopoli
e di Unkiarskelessi.
Istituzione del regnodi Grecia.
Formazione del regno dei Belgi.
Guerra di Crimea - Congresso e trattato di

Parigi.
Storia d'Italia dopo Carlo 3fagno.

Repubbliche italiane - Cause della loro pro-
sperità e decadenza -Lega lombards - Gli Svevi,
gli Angioini e gli Aragonesi nelle Due Sicilie -
Venezia e il ducato di Milano - Lega di Cam-
brai- Cadata di Firenze - Vicereame spagnuolo -
Austria in Lombardia - Lorenesi in Toscana -
Carlo III in Napoli - Riforme civili anteriori
alla rivoluzione francese - Conseguenze di que-
sta in Italia - Ristaurazione.
Origina e ricende degli Stati della Chiesa.
Storia della Casa di Savoia - Regni di Ema-

nuele Filiberto, Vittorio Amedeo Il e Carlo
Emanuele III.

Geogroßa.
Geografia fisica - Nozioni generali elemen-

tari - Vie marittime di comunicazione fra le va-
rio parti del globo.
Geografia politica - Principali Statid'Europa

e di America.
Loro posizione geografica - Loro confini - Po-

tenza loro rispettiva per popolazione, esercito,
naviglio, produziom e commercio - Fiumi in-
ternazionali.
Calligrafia.
Nozioni di statistics.
Lingue straniere - I candidati dovranno co-

noscere una lingua straniera fra le più usate in
Europa, oltre la francese.

T* d'ordine del Ministro
11 Segretario Generale

M. Czaartz.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZl0MB GENERAIÆ DEL TESORO

Stante lo smarrimento avvenuto del mandato
di hre 932 02 emesso dal Ministero delfinterno
col n 873 sul capitolo 55, esercizio 1865, a favore
di Spotari Domenico per lavori eseguiti alla
caserma de'RR. carabinieri in Tropea (provin-
efa di Catanzaro).
Si avverte chi di ragione che, trascorsi giorni

treata dalla presente pubblicazione senza che
quel mandato sia presentato, sarà esso conside-
rato come non avvenuto, e se ne autorizzerà la
spedizione di un duplicato.

Firenze, il 23 novembre 1866,
Per il diretters generate

Fisir.I.

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

(Divisione del commercio)
Obn decreti di S. A. R il Luogotenente Ge-

merale di S. M.del24 ottobre e 4 novembre 1866
essetko stato istituito ed ordinato nella città ði
Modica (provincia ditifacusa) un Istituto tec-
alico, sono da conferirsi le dattedre seguenti:
1• Letteratura italiana, storia e geograSa;
2*Lingnainglese e fiancese;
3° Diritto amministrativo e commerciale ed

econotnia pubblica;
4' Alateria columerciale e contabilita;
5° Chimica;
6° Fisica e meccanica;
Alge%ra, geomet.ria, trigonometria e topo-

grafia;
8 Didegno e geotaetria descrittiva;
9• Storia naturalè ;
10. Agronomia.
Lo stipendio è di lire 2,200 per i professori

titolari e dilire l,780 per i professori reggenti.
S'invitano coloro che aspirussero a qualcuna

delle duddelte catteJre, ad inviare avanti il 1°
dicembre prossixtro la Ìoro domanda con tutti i
doöunienti rehtivi al signorrettore dell'Univer-
eità di Catania presso il quale saranno esami-
nati da una Comtnissibab hominata da questo
Ministero.

Ftragsh, addi 7 neverhhre 1886.
Il diretters Jena divisione del boamercio

asm.

MINISTERO
DËLLA18TßUZIONE PUBBLICA

Concessoasposti ¢rdimitidel R. Collegio Carlo
Æbettopergli simientiddÚe 1½rincisin .To-

· reno.

11 giovaneAgostinoGurgo daBielkha adem-
þmto la condinone impostagli al Consiglio au-
periore della pubblica istrazione, alla quale si
accennava nell' avviso inserto nella Gassetta

delEegno de12 opobre ultimo, n•271.
er la qual cosa al giovane stesso è stato defi-
nitivamente aggiudieutb unodei di fonda-
aione Agia nel R. Collegio Gene Novincie in
Ïorino per lostudio À9114 giurisprudenza.

MINISTERÔ DELL'ISTRUZIONEPUBBLICA
Si invitano i signori tipografi che aspirassero

alla stampá dell'Assuario scolastico, a presen-
lare i loro partiti prima del 15 dicembre pros-
simo al Miaisteró dell'istruzione pubblica, si-
tosto in piazza di San Firenze n•6.
I capitoli di alto scuo visibili nel Mmi-

SÉOTO me&SÍmD SiO30 Î )
Firenze ad 22 novembre Ì840.

11derettore capodella l' dawisione
A. PERODG.

CAPITANERIA DI PORTO DELL'ISOLA
DELLA MADDALENA.

Pel disposto degli articoli 131 e 136 del Co-
dice per la marinkmercantile, si fa noto che il
giorno 9 del corrente fu ricuperato nelle acque
della Marmorata (Santa Teresa Gallura) ana
trave di pino lungametri 15.
Maddalena, 18 novembre 1866.

Il capitano di porto
. C. Vaccazzza.

ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1807
A PARIGI.

B. Commissione Italiana.
Espositori italiati -- Donsande d'amesissione.

BeHettine lW' 10.
Dal giorno 22 al 26 novembre pervenne alla

Commissione Reale il seguente numero di do-
anande:
Dalla Sottocommissione di Savona .N• 4
14. di Reggio Calabria . . . » 7
Id. di Vicenza

. . . . . . n 12
Id. di Firenze . . . . . . » 24
ld. di Brescia

. . . . . . » 11
Id. di AreZEO

. . . .
. . a 1

Id. di Lucca
.

. . . . . . » 1
Id. di Napoli .

. . . . . » 4
Id. di Reggio Emiha . . . . » 11
Id. di Padova

. .
. . . . • 10

Isl. di Siena
. . . . . . . » 7

Id. di Como .
. . . . . . e 10

Id. di Messina
. .

. . . . » 18
Id. di Torino

. . . . . . » 5
Id. di Macerata

.
. . . . . » 19

Id. di Porto Maurizio.
. . . » 1

Id. di Cuaeo.
.
. .

. . . » 5
Id. di Salerno

. . . . . . » 1

DaParigi..........» 4
Dalla Giunta locale di Empoli (Toscana) 5
Id. di Chiavari

. . . . . . > 2

Totale
. . . . .

.N• 157
Totaleprecedente .

. . » 1283

In complesso. . .
. .

N' 1440

Alcuni cultofi dellearti belle e delle antichità
italmne si sono preocenpati deRasotizia che,
per intito déll(Francia, una parte del palazzo
dell'EsposizioneRenominata a Storiadellavoro »
dovrà raccogliens oggetti antichi. Si è prima
falsamente creduto che quella fosse un'ideanata
in Italia e si è poi inppusto ehe l'Italia volesse
porla in atto più largamente e con minori cautele
delle altre nazioni.
Ma Pinvito della Fancia venneaccettato dal-

l'Italia nel modo stesso in epi fu accettatodalle
altre nazioni, con questa.sola diferenza che l'I-
talia, più ricca di antichi tesori, ne sarà più ge-
losa costode. Appena si seppe che i direttori
dei nostri umsei erano invitati a dar nota degli
oggetti più preziosi o ineglio adatti a far co-
noscere il lavoro ítaliano nei secoli trascorsi, le
immaginazioni esaltate supposero facilmente
the si volessero tnandste a Parigi Antti quegli
oggetti dei quali si chiedeva qualche notizia.
Vuolsi anzitutto notare che nel tempo stessoin
citi di cercava notizia degli oggetti piik presidsi,
si facevano pratiebe con alenni fotograg per
prender copia di queglÌ oggetti che non si pos-
sono senza pericolo esporre alle incertesse d'un
viaggio, anche quandq¾atto con tutta la pos-
Bibde sorveglianza; e che vennero invitdi i
priheipalistmdidipifle più importantiprovin-
tie d'Italiaa þattecipäàa gliestomodo di espo-
sizione. Alcune risposte orbroli già sono per-
venute aBa Comnússione. A Parigi dunque an-
Branno solo gli oggetticle, secondoil giudizio
delle persone compettati (fra lequali verranno
posti e consultati certamente i direttori dei
musei) saranno senza pericolo esposti al viag-
gio, tutelati m questo oon speciale e conf,insa
sorveglianza.
Questi fatti ei pare,popeano pienamente ras-

sicurare il pabblico.Ninne potrà essere più ge-

loso della Commissione Reale stessa e di quella
per la Storia del lavoro, sulle quali pesa la
responsabilità. Ed è perquesta ragione che in-
ytce di teminara to semplich commissario per
questa sezione ti eMamarono a dirigerla, oltre
al commendatore Correnti, presidente, uomini
come il Cibrario, l'Amari, il Bonaini, il Piorelli,
il Ricotti, il Guastalla ed altri, i quali dedica-
rono la loro vita appunto allo studio, alla illu-
strazione ed alla gelosa custodia di queste no-
stre preziose antichità.
I loro nomi debbono essere la più sicura ga-

ranzia al pubblico.

.
CORRISPONDENZE DALL'ESTERO

Ci scrivono daTunisi in data 12 novembre:
La colonia italiana di Tunisi, che in ogni cir-

costanza diede tante e sì splendide proye dipa-
triottismo, non potea rimanere indifferetite agli
ultimi avvenimenti, e quindi col più grande en-
tusiasmo at unì il giorno 7 andante per festeg-
giare l'entrata del Re in Venezia.
Fin dallo spuntare del sole, chefulgidosplen-

deva su questa terra africana, ilgloriosovessillo
nazionale sventolava all'antenna del Consolato
nonchè in tutti gli stabilimenti italiani ed in
moltissime case particolari; a questa dimostra-
tione si unirono poi spontanei i rappresentanti
delle potenze europee issando pur essi, un dopo
l'altro, le rispettive bandiere.
Durante la giornata il console generale car.

Pinna ricevette non poche visite di trazionali ed
esteri, ed indirizzi di felicitazione del Consiglio
del commercio italiano e della Società degli
erai, che rivelavano i patriottici sentimenti
li Italiani dimoranti in Tunisi.
La sera poi sui terrazzi del Casino dei nego-

zianti, splendidamente illuminato, per cura del
commercio italiano si bruciarono fragli evviva
all'Italia ed al Re i fuochi d'artificio; e sebbene
la circostante vastissima piazza fossegremitadi
gente d'ogni condizione e d'ogni nazionalità,
pure tutto passò colla massima tranquillnà ed
ordine.
A render generale e più sentita l'esultanza si

era pensato di venir in soccorso dei poveri della
colonia aprendosi una sottoscrizione, la quale,
colla somma di lire 250 erogata espressamente
Ral Consiglio del commercio e di piastre 400
dall'Associazione operaia, frattò lire 1,200 in-
circa.

Finalmente per chiuder la festa, adora tara,
la Società operaia italiana con gentil pensiero
fece eseguire sotto le finestre del Consolato una
serenata, che terminõ con fragorose acclamä-
zioni alla Patria redente, al magnanimo mostro
Re ed ai valorosi Snoi Figli.

NOTIZIE ESTERE
INGHILTERRA. - .Teri fu fat(0 nelÎ0 SOÏenni

forme consactatedall'uso la cerimonia dellapro-
roga del Parlamento. B lord cancelliere è an-
Rato alla Camera dei lords, dopo aver fatto
chiamare alcuni metsbri della Camera dei Co-
muni, ed ha dichiarato loro che l'apertura del
Parlamento è assegnataal13 del prossimo gen-
naio.
È opinione generale tra i membri e i veri

funzionari delle dae Camere che Tapertura de-
linitiva avverrà tre settimanedopo.
- Si legge nel DasTy Telegraph:
11 dipartimento della guerra ha mandato al

campo di Aldershot una grande quantità di ca-
rabine da caricarsi dalla culatta, che saranno
distribuite si vari corpi dell'infanteria.
Si comincierà subito ad insegnare agli.ufn-

eiali, sotto ufficiali e soldati il modo di servir-
sene.

FRANCIA.- Bilegge nella fafrie:
La Comntissione per la organizzazione del-

l'esercito terrà martedl tm'altra seduta a Com-
piègne sotto la presidenza deB'Imperatore.
La Sottocommissione, stata nominata in

una delle precedenti sedute, tenne .quasi ogni
giorno seduta, ed il risultato dovra venir sot-

onto all'esame della Commissione nella so-
di martedì.
Crediamo poW assicurate che non sia stato

adeor formuláto nissun progetto definitivo.
Tutte le indicazioni date, finora da diversi

pornali per più o meno precise, sono adun-
Mue azzardate, ed altro non sono che un rias-
eunto di lavoti partiedlari, sul aterito dei quali
la Comadssione nón,si è axdora prondndiáta.
- Si scrive da Parigi, 27, alP1ndép. Belge r
Si assieurs che nell'ultima seduta della Com-

missionesorganizrgtrice dell'esercito il progetto
della Sottocommissione, essendo statia votill
contro 11, venne adottato pel voto pteponde-
rantedeRimperatore.

PRussia. -- L'Agensis Haras ha da Ber-
lino, 23:
L'ordine del giorno alla Camera dei deputati

porta la discussione del capitolo felstaro al
credito di31 mila tallen per ifondi segreti.
Il ministro delfinterno dichiara che il gabi-

netto, quantunque conserratore, pure hawa
una unione durevole coi liberali moderati; pg-
giunge che tutte le vocidi dívergenza in prope-
sito sono prive di fondamento; diée the nessun
governo potrebbe reggersi senza i fondi segreti,
e che i giornali favorevoli al governo sono yi
namente indipendenti.
Dopo una vivadiscussione ilcapitolo relativo

ai fondi segreti viene adottato een 148 voti
contro 126.

AUSTRIA.- Si legge nel Gmstindiosset
Le ultime notizieda Pesth confermano la ro,

ce che 11 partito moderato rappresentate dal

Questo partito riconosce che PImperatore fa
oggi concessioni túolto piik ample di quelle che
aveva fatte nello en6raú naarzo; allora la reri-
sione delle legg del 1848 dovera precedere la
nomina di un ministero responsabile, mentre
che in oggi questa revisione dovrà aver luogo
dopo la nomina ed in concorso diun ministero
ungherese.
Il signor Deak ed i suoi amici hagoodeciso

di accettare il rescritte rpgale come basi di.
transazione e rin arlo ad una Commissione
ed hoc.
In questa questione la sinistra si mostra

icissa, ma tutto fa creders che le buone dispo-
sizioni che animano la popolazione nonpermeb-
teranno ai radicali di perseverare nella loro at-
titudme affatto negativa.
- La Neue FreieFresse,esortandoiMagiari

ad accettare le larghe concessioni state loro of-
forte, ricorda che nelle altre provincia delPim-
pero le istituzioni costituzionali sono alate sos-
pese solo per at:endere che venissero regolate
le differense ungheresi; e che queste nonpo-
tranno venir regolate m modo definitivo che
mercè l'assanso del Parlamento di Vienna. Lo
stesso giornale vede in tutto questo un motivo
di più per rinunziare a pretese che gli austro-
tedeschi ed i paesi slavi, malgrado tuttalaloro
abnegazione, non potrebbero ammettere.
- Il Wanderer, :dandoconto dell'apertorp

Bella seduta della Dieta nugherese, riferisce il
seguente sunto del. discorso stato pronunciato
dal presidente Cailo di Szentivani:

11 pžesiðente domincia dal dire che R compffo
Ødua Dieta che sta per aprirsi è senipre lo stes-
so, cioè: Edi fargetalere i voti legali conte-
anti nei due inanuzi deBa Diets, di-ottenere
the venga messo in rigare il vero costituziona-
liinno, e di aprire la via ana legislatura; e pro-
¢urare con un pughoreavvemre alla patria,

a SarõLhe una illusione, continua Torato-
te, il voler credere che le piaghe del pasesto
þdssano essed gtfarite d'Ign tratto; ina sele
Importanti questioni rithaste sospese os-

sono esser risulto mantenendo férms
Benza della patria; ao il progresso
11moralevengono favoritida leggi saggio e da
paggie misure; se il progresso morale puð tro-
var nuova forza nelfaumento del benassere ma-
beildle ; e se qhést'ultimo pu a sua alta favo,
tire il progresso inorale, allorati arran poste
le'basi diun þiik ptospero avvenire.
E presidente racon-mla ai mapprendatanti

di essere inhuonaarmonia, e dichiarasportäla
80881040.

BELGIO. --•- Si Î0gge EØRS .INÑ$þ0MÑ. $lËIgB,
Rel 28:
Oggis tuesso giorno è sista ricevuta al on-

stello di Laeken la Deputazioneidella Camera
dei rappresentantL incaricata di pasentare al
e la raposta di guesta Assemblea al díacorso
del trono.
Dopo di averne intesa la lettura,R M. Ti-

spose:
aBigdorpresidente,

« L'indirizzo così thditicò, étilidò ditanf4
afetta uti fia pro ute conintedad.
* Gli 4 con viva soMisrinsicarchemiS dato

bonslatare la buona,aranoniadierbirg fra i
grandi :poteri dqllo Stato. 1 lavora del Parlp-
knento ne risentiranno la salutarp,ipfluegeþ
nazione vi trovara sorgente di nuova fidacia m
be Steäsa.
« Viprego,signor pres!(ente, di! ilibrire ai

rapprehentanti Buespressionedellainiggratitudi-
ne,edelsincero desiderio 6he ho dimoncorrere
con essia tuttosheppò assipuraredl,ben-essere
del paese. »

(IEEDIA. ---94pMaisRants"hards'Trieste'
23:
litölii Kilieviilella senola miHtare"del Pired

avemn fatto B progetto di portarsinsegreta-c

farsimtoneettoadegustb4ellenostre forze in-
to))pttuali e ageriali, epqqhissimi erano quelli
cygrevapo,cqgnaione de)]e opgre diarte ese-

guite fuori della microscopica cinta delle pro-

pye upgion(. Dg quel giorno in poi si aallar-
g4tA la çërchia.delle nostre idee; de quel giorno
in poi, ivarii elepenti disgregatiper una legge
naturale hanno teso ad amalgamarsi e formare
up tutto omogengo e compatto.
In forza di quella mostra potemmo conyin-

cexci matetialmente che non avevamo perduta
ogni forza di spontanea produzione, pè eravamo
in così basso stato da meritarci.il Deprofendis
cantatoci in coro dai periodici francesi durante
la_Esposizione universale del 1855, Anzivedem-
mo che la sen1tura nostra sianostrò tale da non
eiger seconda a quella di ogni altra nazione, in-
quan‡ochè le opere presentate ce la mostrarono
come arte giunta al suo completo sviluppo. lie
lyittura procedè nel suo moto progressivo con
mmer sicurezza della scultura (che in Italia
avanzò sergpre laminore sorella) perchè sbat-
int4 4;l conflitto gi pyincipii diversi che ne di-
Timero il campo,ci mostrò tuttaviadivoler rom-
pere aEatto le pastoie della estetica officiale e

,

di tprnare a quella Initybile seg pUcità di forme
che abbellì le opere dei nostri quattrocentisti,
nelle quali tutta si parve la scluetta eleganza e

,

lo squisito sentimento del vero phe regnò so-
yrano nel secolo d'oro delfarte. Egli è vero che

neÏ cinque antiÏ da qitel momënto trascorsi le
caydizioni mora,li e materiali d'Italia non fu-
rono favorevoli alPesercizio delle arti del bello,
cion9npertantqalenne operggistigte fureno prq-
doth c comechè poche le si sieno bastano però
ad aEermare che la natura non diseredò gPIta-
lianimodersi deLaentimento del bello.
Checchè si dica o si pensi, Parte italiana è in

progresso, e guando aos ce lo afermassero le
opere dei nostri artisti migliori, baaterebbero a
rivelarcelo l'aggazione febbrile chespingegliar-
tisti a raggiungere yn ideale meglio intuito e,he
definito, lo scontento di ciò che essi fanno, l'at-
tivitäin ricercare le difficoltà, nonper il piacere
di vincerle, ma per trovareilmeglioedinfondere
nelle opere una nots spiccata originaleche sia la
caratteristica dell'arte italiana del secolo xxx.
Il periodo discendeyte è fimto per l'arte, il

periodo di eosta pur anco, ed ora incomincia
quello ascendente che si compirà quando il pro-
gresso delPidea troverà tutto Putile appoggio
dei mezzi estrinseciche oggile mancano.Ora, se
in guesto movimento ascendente fummo sorpas-
sati da altri non viene di conseguenza che ci sia
negato di,taggiunge,rh e paperarlianostra volta
togtochè la pace, la ricchezza ed il tempo cidieno
i twezzi a crearle Pambiente che la vivifichi,e le
fqrme necewarie per spingerla a quella meta da
.noi vagheggiata, ed al cui conseguimento ogni
inoatra forza dev'esser rivolta.

Affine di muovere e dar coraggio agli artisti
che,.volonterosi diesporregastengono dal farlo
per il giusto timoredsele fatiche di mesi e di
anni abbiano ad essqr compromesse per un mo-
mento di trascuranza, permesso a quelli che ei
trovetanno in anezzo ad an caos di casse, di
balle e di colli di ogni genere nei luoghi di
abarco, o nel locale dell'Esposizione medesima,
farebbe opera egregia la Jteale Commissione
centrale pubblicando sollecitamente i nomi
delle persone mcaricate di sopravvegliare agli
bbatchi, e dei commissari eletti all'ufEcio di
collocam gli oggettidi arte nelle sale di mo-
stra. Rassicurati da questo lato gli espositori,
resterebbe a mecomandarsi la seventà più
grandae la scrupolo illuminato e coscienzioso
nella scelta delle opere chedovranno rappresen-
tarci alla Esposizione. E per attenere questa
necessariissima aaverità bisogna che i gmdici
siano veramente penetrati delPimportanza del
fatto e del sentimento dellaro dovere. Non po-
tendo mandar molto, perchè il locale assegna-
toci è di magre proporzioni, dobbiamo mviervi
lageintessenzadel nostro meglio, ed a raggiun-
gereguesto scopo ne parrebbe utile che de opere
scelte,dalle Sottocommissiom tutte, fDSharo sot•
¢opopte ad una secondacerna fatta da una Com-
issioneæmposta dei più reputati ed indipen.

Acati artisti d'Italia.
E gneptoanovo 6igdizio intooherei, non per•

chè io dubiti del sapere di tanti egregi uomini
che compongono leSottocommissionie leGiunto
di arts, maperchè gli uomini sono sempre uo-

mini, e sensa volerlo, ed anco senzamcoorger-
sene, subiscono Pinfluensa-delPambiente che li
circonda. Spesso certe considerazioni personali,
certe simpatie, certe deferenze portano anaaqo-
dificazione alPassoluto del giudizio e lo fanno
relativo. La responsabilità che pesa su pochi
rende questi ritrosi a pronunziare ricisamente
un giudizio senza appello, un solo formale;
quindi si cerca il modo di transigere, ed apprta
che sia una entde de faveur, la parta non si
richiude piit, e tatti vi passano, primacon difB-
coltà e per traverso, poi di fronte e colle mani
sui fianchi.
Edanche, pressindendo da queste debolesse

della umana natura, e supponendo che tuttii
Sottocomitati aieno composti di Bruti romani,
gioverebbe a parer mio la istituzione di questo
BROTO mpgistrato a dare alla BCelta una unità
di criterio che non può aversi dalla platalità
delle Sottonommissioni e delle Giunto, anco
quando fossero tutte informate al principioche
il mediowe in arte non è ammissibile, poichè
essendo il mediocre una espressione relativa il
giudizio.può riescire erratoper difetto del re-
golo proporzionale.
Domandate a mo' d'esempioai Fiorentini che

cosa sia IMrno, vi risponderannot an Alame;

se lo domandaste invece aglÏ abitanti delle
rive delMississipivirisponderebbero: un riga-
gnolo. Fatte queste osservazioni, delle quali la
R. Commissione centrale può fare il conto che

nello di astenerai.delFoecupare 8 posto asse-
gnato loro nel palazzo della Esposizione uni-
eraale in Parigi. Rer il che con maggiore in-
sistenza torno ad esternare il ,desiderio che
anziAutti vi concertano valoaterosi.per l'amore
della nazione. Le considerazioni garsonali non
devono trovar Juego nei.fatti che hanno un in-
teresse.collettivo, ela nostra Aivisa dev',essere
oggi e sempre: uno per ,tutti, tutti per ano,
Poco montaper ritalia,che un individuo si di,
stingua di preferenza alfaltro, ciò che le giova
si è il giudizio delfassieme:e, come ben diceva
Fonorevole commendatore Þe Vincenzi, a se
a ora che siama liberi e padroni di noi stessi,
« al prinaisio della nostra rigenerazione poli-
a tica mostrassimo di non comprendere Pim-
a portanza di entrare alacremente nella via del
a progresso economico,avrantaggiandocigogni
a opportunità, avapunoa sostenere un.giudizio
«severissimo e giusto, che non solo strebbe
a un'influenze sul .nostro credito attuale, mp
a an1Paneynmanindagotorgi faregallamstra
a potensa avvenire, a

P. D'Aggià,
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mente nell'isola di Candia, ma ne furono impe-
diti-
Le corse sono state sospese.
I generali Spiro-Mihos ed Imobuts sono stati

messi alla testa dei campi stati formati a Corfå
e Lamia.

Tuscan. -- RTimes ha da Costantinopoli,
21 ndrembre:
Si parla di un nuovo niinistero formato da

Lia dei preparaffri er IntrMtÏrro in
Tarchia it governo costituziona
secondo notizie officiali ricerate da Candis,

ora la insurrezione è ristretta ad Algorassils
ed alle altare delle montagne di $pakia. Un
Corpo di Spakiotti che si arresero ai Turchi
impedirono testò ad un vallepilo gredó di met-
tere shrra le protvigiopii che portava per gli

fl0TillE E FATTI DIVERSI
Firense. --D comando superiore 4ella Guardia Na-

rionale diFirenzá ha pubblicatG il seguente ordine
del giorno

25 novembre 1888:

Ufgeiali, sotto-ofßefali, caporali e militi,
Provo sempre un nuovo sentimento di contentesta

quando iniàdato parteciparvi lagoddisfazione ehe le
Autoritàpoliticheeamministratiredellanostracittà
visanifestano colmiomesse per la premaraelseo-
stansa con le quah adempite agli obblighi postivi
dalla legge per la tutela e il decoro del paese.
In lettera cha qui ri trascrivo direttavi dal rispet-

tabile nostro sindaco, è nuovo attestato della bene-
merensagenerile che visiote acquistata, e slavi di
incoraggiamento a perseversrenella lodevole vostra
condotta.

12 maggiory gmerale comandante asperiore
G. BEU.WOMW.

. Disstrissisko signer generale,
e Nella fausta circostanza del ritorno in Firenze

e di 8. M. 11 Reedel RealiPrincipi, la Guanila Nazio-
« tionaledi questa città seppe degnamente cdrtis-
« pondere alla comune espettativa concorrendo nu-
a merosissitoa, ed offrendo tmova é splendida testi-
. monianza di affetto alla Real Famiglia, e di attac-
« camento a queils noblie istituzione.
* Questo fatto, che onora altamente il paese, mifa

a sentire il gradito dovere di esternareper me2xo di
« V. S. Illustrissima a tutti i componenti la milizia
e nazionale fioredtina la mia piena soddisfazione ed
e i miei più vivi ringraziamenti per aver tanto con-
a tribuito a render pik splendida quella testa so-
e lenne.

« Accolga, pregiatissimosignorgenerale,leassicur
a razioni di particolare distinta stima colle quali mi
« confermo.

a Li 24 novembre 1800.
« Suo devotissinw

. L. G. Canana-Drest.

-Regio Istituto di studlisuperiori pratici e di per-
ezionamento (Sesione di giurisprudenza, di filosofia
e Alologia, (vla Ricasolinumero 50), - Domani, mer-
coledl, a ore if antfinerldiane, il prof. Attillo Zuo-
cagni-Orlandini farà lasnaprimalezionediStatistica.
Giovedl, a mezzogiorno, il prof. Antelmo Severini

le66erklasuaprolusione aleotto di hague dell'e-
stremo Orlente.Rpoggetto della proinsione é: Lame-
rate e la politicadi Jifelitio, filosofó citiese.

- Leggesi nella Gass di Genova del 26:
Ieri (demonic‡) una fotfa straordinaria traeva al

PAccademia di belle arti per osservare Ir bandiera
dainviarsi in dono a Venezia, secondo ladelibera-
rione e col prodotto del meeting popolare tenutosi
al teatroDofla la sera del 21 ottobre 1886.
E larom à veramente ammirabile, e comprendia-

mo quintti come vi siavoluto il tempo inipiegatovi
perultimarlo.
H disegno fu dato e la esecuzione del lavoro di-

retta dall'egregio nostro doncittadino pittore prof.
Cogorno, che senza interesse volle concorrere alla
parte artistica del patrio#ico doño.
La base della lancia e formata dai due grifoni ge-

novesi sostenenti lo stemmagenovese colla storica
croce rossa in campoblanco. La lancia è formata da
due statuette rappresentanti Genova e Venezia che
fraternalgente si abbracciano, e con bellissimaispi-
razione la punta deRa labela 1 formata dalla stella
d'Italia che irradfa l'amplesso delle due sorelle. Il
lavoro fueseguito In legnodalvalente scultoreChisp-
pori, pure110stro concittadino, e dorato a fuoco dal-
l'abile indoratore Rivanera.
La bandiera nasfonale pbl colla leggendatin orti

Genova a Venezia, ha fkegl in oro in tutto ål contore
no, squisitamenth lavoriti dallá rinomata officina di
ricami del signor Patris. Cosi pure fasta eontornata
di velluto rosso, di Ikesi e bottqui d'oro, riosoasssai
riccaedi un bellissimo äffetto.
Non dobbiamo tacere the le due ofÚlamme in yd-

luto rosso che scendond svolazratiti dalla lands,
colle iscrizioni gnire lo orot¾centi: Unità a Indipett-
densa -21 ottòbre 1866 Idata del meeting e hel ple-
bisoito veneto) son pieglato e grazioso lavorodella
gentilisshda signòrà Middalen&Meddd, la qualevolle
in tal modo che anche là signore gedo¶esi concar-
ressero col lofo disistaressato Ísvoro al patriottien
dono.

- Una lette da Schiodla Gassegra di Venssis di

io a e
liinternoall'istrusione elementare

Si apersero, 1118 Aorrente, le scuote serali per gli
adulti. Trecento, più omeno analfabeti, ,s'iscrissero
la prima sera, e nel martedl, dopo altre iscrizioni, si
dovettero rimandare 123 concorrenti nuo al lunedi
sweaessivp, 19 corrente, onde dasai Aempo.di aprire
nuovi locali, costruire banebi e tavolassi, provvedete
testi e emismal A tutto si bastò, e la minore difE-
coltå fanei maestri, che accorserospontapel ed 44-
sistere j quattpo distinti mostri maestri comunali.
Sette scuole serati, con quasi 50thiserit.ti sono glå in
piena attività, e le quattro prime genole appresero
gia le due prime paginedel siunbarios cominetarono
la scrittura A costante assiduitA di concorso age-
volata nell'orario serale 4elle fabbriche, l'onlinee il
silenzio che regnano ip guelle scuple, la spontaneit&
nell'acquisto dei libri, portata al puntodianticiparne
il valore, quando por up jet;nte mancarono, zono
fatti che non abbisognano di commenti. Una schiera
pletta di giovani 91ttadini coptincierà lunedi 26 cor-
rente a rendere piùamenele scuole d'istrusione pri-
mar3 coll'impartire lezioni di storia e geografia, di
fisicaelementare, didiritti e dorpri dei cittadini, di
igione, dimorgje, e nelle feste, oorsi liberi di mec-
canica industriale eleinentare, d'agricoltura elemen-
tare.
Ora come non andrà tutto 11 resto) Abbiamo già

nei soli fabbricatori di panno lim i,500 di sottoseri-
zioni annue per l'asilo d'infanzia;1aSocietà dimutuo
soccorso, giàattivata da cinque anni, conta 1000 in-
scritti,e deve raddoppiarsi. Poscia la Cassa di ris-
parmio e laBança popolare ci terranno dietro.
- Sotto il titolo: « Un'anties città romana fa, come

a dire, scoperta in Istria • leß6esi nell' Osservatore2Westino:

Igs giàda secoli ohearaboolosi • storW•¾

rati contendevano, e non semprein modidegaldi so
sul sito e sulle rovine dell'antica Nesazã>, nella
quale il re Eupolo d'Istria Enl colla vità la domina-
stone. Stavano allo scoperto quelle venerande reik
quieda 20&S anni, o se vuolsi da 1242, danchè la Ne-
anzio romana venne attetrata. Nessuno mai del let-
taratork che s'erano abbgraffati cotanto, si mosse a
veder sopra luogo il terreno ove poteva essere stata
la città. 11 ænservatorepari monumentidèl litorale,
signor car. dottor Kandler, dite aveva glafatto certo
il sito di 31utila, indicð etiandio con sua lettera al-
l'Ecc."Dieta istriana, a suo tempo pubblicata nell'OF
serestore Triestie, 11 sito in cui stette Nesazio, A tras
montana di Alkura, raccomandava Il dotto conserra-

tore con quell' autorità di salenza e d'amore che gli
è unica in talisindit renamindera si cereassero le
vestigie sopra quella bastadi ßad6 e di Momorano
che oggi è marina, ma che attra volta era terreno
asciutto: e là, com' era stato indicato da lui, l'antica
citti fu riconosciuta. L'EccelsaDieta lstriana rlspon-
dendo al desiderlodel capserratore imperiale diede
incarico della scientiica riceras al signor Carlo De-
franceschi, segretario della Ginnta, il quale per altra

nuotatore. Cap¡rete di lefsteri lamissituatione; ero
solo in un abisso e attornoame non vedevo che to-
nebre ed imagiol di iorte. Chiamai sei volte il mio
compagno come seegli aresse potuto udirmi, as mi

risposero Eli echi deus enverna;useli da quel sepol-
cro senza potermi reB5ere in gambe, eume un
ebbro.

« Ecco la melanconiel istoria; ed è tantoain5olare,
che a me stesso talora para un sogno epon do se
sark ereduta.
*Capisco che è arduo che dica perchhoonhomt-

nifestato primail vere, ma 11 cuore deh'oamp ò ar-
cano; quando tornal alla luce, ero patto. Corsia
rInebludermi nella camera che aveto sil'albergo o

plansl.
. Poscia mi acquetai un poco,411elmiogrande

cordoglio pensaicholascopertaera importantissima
e che farel bene ad ateicurarnei benencU. Tacqui, e
ravviando le idee, m'ingegnal,ad otteneredel danaro
dalla Coinpa5nla Itathbone, edel terreni che stanno
solira la caverna. L'indomani feel la locazione in
nome di Giorgio Temple padre di Eniito e di Alvin
Temple; rion ho serbato no direttamente, nè indi-

pubblica missione trovavasi in quella regionâ. A lui
sI associò il signorCovas.daPisino. E l'opera valente
di questi due, caldissimi delle glorie istriane, fuce
ronata di felice successo. Seedado che poterono sa-
pare, lagittå romana di Nesario era verosimilmente
quadrata; aveva l'Amllito di uno teoglio, 1,000 µme
viennesi. L'agro suo compiendeva Capriano, Monte
Marano, Marciana e Montieulo. Pass, nella bodèà déi
terrazzani dell'intergo conièrvaB noníodi Vesase, ed
in carta del y secolo appunto inquella partesi trova
il nome di lassio. La era cittàdi anare, in sito diaere
sano, suna strada eaxpa$are, poi imperiale da Pola
perAlbona verso Liburnia. La relazione fatta alla
Dieta istriana, quando, oome spèrfamo, verrà fatta
di pubblica ragione no darà contessa del resto.Barà
questa una bella oquaalone, perciò ebe11 conserva-
tore colla scienta che gli è tuttaproprgvoglià collestampe darci commento, casi della città, come deMa
guerra dei Romani del 179 avanti l'6ra comtme e de-
gli altri fatti storici che vi al collegano. Di che per
l'onor della säensa, per l'illustrazione della provin-
cla estamo pregarlo. Se pol la buona ventura facesse
che del lupgo si rinvenisiero lapidi, iscrizioni, ilvan-
taggio sarebbe raddÿppla‡o.
Scoperte, a dir così, per la scienza, e Mutila e Ne-

sazio, resta ancora Taverpa, la terza delle tre città
che furono rovesciatedal Romani. Dalle indagini al
felicemente condotte Anora c' è dato trarre argo-
mento che pur di questsaiperverranno a conoscere,
e di qerta solensa, 11sito a la storica importanza.
-11 prodotto del frageobolli in Francia, dice it

Rositeur, che nel 1819 era appena di 19,000,000, nel
1865aumentó a4f4,000,000, e quesL'anno arriverà
senza dubbio 514E0,000,000.
La Francia sta però apcor molto addletro all'In-

ghilterra, la quale.no consuma per 800,000,000.
La fabbrica dei francqbolli, benchè assoggettata

al controlloper parte dello Stato, è affare di specula-
zioneprivata.

-11 nuovo bacino, stato aperto ultimamente, del
porto di Malta venne compiuto nello spazio di sei
iltini, durante i quali furono impiegati da300 a 1000
operai con 28 puntoni da 50 a 100 tonnellate,e ðue
rimorchiatori della forza collettiva di 250 caritlli.
Si caleola ia 4,000,000 di tonnelinte la terra sea-

vata, ed i sassi che furono gotati a 2,a 3 miglia di
distanza in mare.
Per tal modo 11 grande porto di klalta avrà una

estensione di 35estui, ton una profondità di 20 a
30 pledl.
- L'internerional r'aaeonta il seguenteaneddotto:
Saxetthausen & uno dei sobborghi di Frageoforte

occupato in grap parte da'giardinieri I quali, a tortood a ragione, godono nompo di motteggiatori (lustige).
Quando le truppe prussiane entrarono aFranco-

forte ogni casambbe obbligo di dare l'alloggioad uno
o due soldati.

UdodiquestiStardinieri mostrð un visoasicono
tento al suo ospite, ß quale al tempo del pranzo ri-
pos¢ eon funa certa aria signilicante la saa spada
sulla tavolà.

11 contadino non disie verbo, esci dalla stansa, e
poco dopo titorn6 con un' enorme forca che ripose
vicino alla seinbola.
Il soldato si fa tutto rosso di rabbia, ma l'altro

senza scomporsi gli rispose:
= Pensavo úhe Accantoad an al gran coltàHo eiw

lesse una grande forchetta.•
La spiegazioge sodgik 11 soldato, il quale andò a

riposje la sua spada in un aanto della emelna.
- Alvin Temple, abitante di Nuova York, sparve

misteriosamente,ereón poche settimane, a,Barning
Spritigs. Pochi giornídopo nacquero i sospetti con-
tro un suo amido Roberto Steinway e fu arrestato.
Egli ha manddto ti Albruali di Nuova 19¶¾ unajeV
tera di giustificarlone the ha le più curloge rivela-sioni immaginabili.
.Seinway raeconta ebe, stretto da dieci anni ån

amleisia een Temple, eranopartiti tutti e due da
Nuova Tork sullo gebreio del settemY>re per farek
giro nelle parti oleose delthhio e della Virginla¾¾
cidentkle. Dopo avervisitati vari luoghi importanti
arrivaronoaBurning Springs il 25 di ottobre, e er-
rarono Alenni giorni nelle vicinanse; 11 terzo þorno
Temple non comparrä piiL , , .e

<Steinway tierra nella lettera che Temple i¢dilet-
tava di geologia, e portava alle spalle uh sacob di
enolo ed un martello in mano lungostre piedi.ffra-
versammo il ruscello di Burning Springs,¢ce,egli,
cominciammo a saliresla collina dalla parteopposta.
Arrivatipià in sèdella metàci venne fattodi scoprire
una fessara nelle redele, prodqtta forse da qualche
popvalpsygedel sqole.
. Ya entrammo e potammo penetrare sinoaquisdici þiedi, ma allofa il passagio era più stretto,

Teniple oplmartëllusiAccorse ene dopo quellastretta
il passo si allargava, trovammo un pezzo di albero
vielnoe eenesorrimmo come dilevaper farei strada.
..... • Passai ilprimo a traversofa roccia ridotta in

frantatal e Temple.ud veniva dietro. Alla luce diuna
candeletta ei accorgemmo che eravamo in una ca-
verna forse 4Ï dodici, piedi quadrati, ove poteramo
star dirittL,0ercaq40 quasi a tasto la via scoprimmo
un'altra fessµrg dalla parte opposta a quella perdove entrammo.figgympicammo sui ginoechi, e so-
pra,un dectirlo ,ecoseqso arrivammo in pas caverna

spasiosa.gheponsapreidirequantoeraprandeomn-
meqq all'Ipptrea,,perchè noirla.espiet•ammo accura-
taptegte.
e Apdan49 alquppto innanzi trovammo, con nostra

grande meraviglia, ,Mn piccolo laghetto forse lungo
sessantgpiedie ÍAr6o venti; eg circa tre pi ipottodi noi. Telpple immerße il manteo bel ma ó nel
lago, e ei accorgemmo che H liquidÁnon grapoquam
ma petrollo,

a NP¤ 71 dir gual che provammo per ta sco-
perta che promêtteva di essere per noi la sorgentedi grande ricchessa; ge tenemmo proposito, zyanife-standeel le nostre idee. Temple volle scandagliare
col manico del martello laprofondità; si avvicino al
lago, e si piegò pilla sponda, ma all'Improvyj;o gliadrucciolarono sotto i piedi le pietre e precipit6 nel
lago, s'unmerse, tornò a galla e disparve.Diquel
momento noafhu più veduto, e anche che non fossi
stato,messomortoconavreipotutorecarglisoccorso.
• Forse ipessi dei minerall ohe aveva nella borsa

di cuoio lo straselaarpno in fondo, pereh6 era brave

rettamente nulla per me.
• Io spefo che questo fatto chiarirà che naspotevo

avere interesse Tyrano nella morte dell'amico mio,
non credo che I suoi Benitori, o coloro che mi cono-
scono nutrano dubbio su me. Però lo gento che mon
avrð paceKochè tutti non mi assolvino ¢glia secusa
terribile che mi sta addosso.Io reputgehe pubblN
chere‡e questa dichiararlone per soeðorrereud inte-
Ifaa óppresso dalla sventura. »
- Il i2 novembre laesposizione Industriálo dello

classi operaio aperta da tremesi nellaAgrkultural
hall si chiuse. Fu un luogo placerollssimo e nello
stesso tempo di educazione popolare, perchh tin-
renodati del concerti edelle pubbliche letture. Ihn!
Giovannië1annere,4od64n en disoorso imporante,
gli operai inglesi perchè hanno progredito molto
nelle arti diornamento, e11hastimolatiad imitare i
soldati francesi, i quali pro6ttano degIl ozi della
guarnigione per fare dei lavori ingegnesissimi. Ba
detto che quest'anno 550,000 persone visitarono la
esposizione.

EIBIONI POI.1TICHE.
Votazione del giornò 25 novembre 1866.

Eletti.
.Belluno - Alvisi, con voti 261.
Feltre- Alvisi, 289.
Padova (2' coll.)- Breda, 155.
Este- conte Ferdinando Cavalli, 259.
Piore- conte Cavalli, 199.
Oittadella- conte Cittadella Vigotlarzere An-

tonio, 211.
Rosigo --- Tenodi Gio. Battista, 405.
Lesdinara - generale Garibaldi, 257.
Badia - Bosi, 859µ
Treviso- Antonio CaW•nig• 585.
Oderso- Pietro Afanfrin, 25
Deneda- avv. Giacinîo Pelatis, 832.
Dividale- Valussi, 168.
Gensosa- dott. Pecile Gabriele, 215.
Montebelluna --PietroTabbris, 241.
ßan Filo - Daßaulo avr. Giovanni, 198.
.

Veneria/2'.cçIlegio) --Paolo .Fambrpõ2.Ëirano- Isääco Pesaro Afauregonato, 199.
Lips(agÑ-Montig dátt. PÌetro, 254.
holadeRa Scala arrigossi avr. Luigi, 898.
Bordelinar--conteWSeregoAllighieri, sto.
Tregnago +- Camuzgonidett. Giulio, 279.
Vicenza -- car.Lempertico, 564.
$chio - car. Rosai Alessandro, 341.
Lonido - avr. FiÃncesio Pasqtialigo, 383.
Pieve di Cadore -;Talamini Natale, 155.
Valdagno -- car. LuigiFinesti, 40L
Paissa --,Callotta Giacome,264.

.BaHottaggi.
Mantoom - tra l'ing. Arrivabeneacon voti 547,

e il prof. Costanzo Gianni, 134.
Bestage--• mortshese ICarloalaerrieri, 182, e

colonnello Acerbi,.146.
Adria - Cgrlo Pisani, §0, e Spítoni, 48.

ftgneo - dott. Francescq Gritti, 119, e
dott 0. B. Lofo, 100.

Udine -'conte Prampero, 208, e Verzegnassi,
147.

.Tois;çasp- (gaçosgelli,Giugeppe, Igg Billia
Antonio, 49.

Pordesque - Ellero,professoie, 232, e Gy-
vani Valentino, Iso.

.

Venemia (V bollegio)-a- Galeazzo Maldini, 679,
temnte Eier Luigi Bembo, .28&

IÀ (31apllegio) Scolari prot Saverio, 287 p
coup Bembo, 1}¶.

Chioggsa- avv. Sante Brillo, 150, e Adriaqa
Rocca, 141.

Portògruaro- avv.•G. B. Varè, 6162, e ,avy.
' -Edoardo Deodati,106.
Verona (l' collegio),.,. ar....a. . prof., áq,
Ãd. ,(†,9o - gossiag.pl74,eBighi

avv. to, 64
Basábioi'CittadelldVigodarsdre,146, e Manci

Gaetano, 75.
Normatiea- Fossameno linvia=n 180, e dott.

Filippogploigoni, .128.
Ost - Carlo Q es e ig. Antopioy
11ieme -- Tilotto, 129,4 Lobbia,129.
ßan Daniele- Faesi dott. Enrico, 196, Billia

dott Antonio, 144.
ßpitisseergo eSaratio Scoy 1st,se Ducebi

dott. Francesco, 85.
Conegliano-Fpbbri ietro, 285, Conaini Do-

menido, 260.
Carssagamla -- conte Mieltelini Ì77, comm.
Fend!!o, 145.

IlLTINE \0TIZIE
ESPOSIZIONg, WWERSM.E DFl. 146;

4 PARIGF
. Û0mmininna Reals linna

gli Italiaset,
,
:Quando il.mio.Augusto,6enItore, essendo io
ancora fra le armi,miAllisimmaa prenderparte
Ñ¾sposizione Unf¾©he avrà luogo a Pa-
rigi nel venturo anno, grand fala soddisfazione
.chsprovò l'animo mio, sperando.che, compinta
Findipendenza d'Italia, avrei potuto rivolgernd

a cosa, che di tanta importanza dovrà tornare
alla prosperitàdel paese.
Dopo glia turosi aventi, libero da' miei

doveri di soldato, son lieto di poter dare opera
Alle arti della pace, e sento tutta la gloria deux
afildatami missione di condurre il paese Íii que-
Sta grAude opportunità di un'Esposizione Uni-
versale, daeni tantoTantaggio potremo ritrarre
per entrare seriamente nel nuovo cammino da

seguire, quello del progresso economico, veto
fondamento d'ogni nostra prosperita e potenza
a Temre.

Già molto si a operato per promuovereTEs-
posizione, e non poco si ò conseguito. Ala come
per compierá16 nostri sorti spesso ricorremmo

,

felicemente asforzi fuordell'ordinario, coal son
sicuro che anche questa voltanon citaradi-
fetto straordinaria operosità e straordinaria

energpa.
Fidente nelPattenire della grandezza d'Italia '

e nella virtik dells presente generazione, rivolgo
un invito a tuttigfItaliani perchè vogliano pren-
der nélla pregima EsposizioAe di Parigi quella
partemaggiore .che per loro si potra, sia cella
mostra degli oggetti, sia cogli studi daR.
Non dubita che, tutti accettando volenterosi

guest'invite_, sorranno provere all'universale,
comel'Italiasia a••±innen a divenire una £anto
prospera quanto potente Nazione, e come noi i
tutti sentiamo profondamente il dovere di con-
corrervi con ogni nostra opern.
Firenze, ad4124 novembre 1866.

PRINCIPE V3tBERTO
Presidente Onorario della Commissione Reale.

StSPACCI PRIVATI ti.ETTNCI
, (AGENÙA STEFANI)

Continuasionedelle eieripsi del Yeneto.
San Vito, eletto l'avy. G.!De Nardo 198.-

Belluno, eletto Alvisi $1. - Chioggia, ballot-
taggio tra l'avy. 8. Ballo ,16# e l'avy. A. Rocca
141. - Piove, eletto Cavalli 190. - Cittadella,
elettoC. Vigodarzere, 211.-Ostiglia,ballottag-
gio tra C. Goniales e l'ingegnere Arrivabene.

Vienna, 26.
E progetto d'indirizzo reditto dalla Commis-

sload della Dieta della Bassa Austria prega ri-
spettosamente l'Imperatore di convocare il Rei.
charath.

Parigi, 20.
CAiriswa della Boras di Ihrigi.

24 26
Pohdl'Iranoesi 3 WO . . . . . . . . . 49 45 89 67

id. 4 f/2 40
. . . . $Š 05 98 40

Consolidag logiesi . . . . . . . . . . 88 its 88 4,
Coas.italiano 5g (in contanti) . 86 10 $5 ti .

(finäptese . §6 05 55y
Taqoµ paansa.

Antoni del ...innim•a fra‡cess. . 586 603
. Id. Italiano . . .

Id. apaganolo. . . .
. .

3f i 320
Asionistrade istrase JSuerioÆsumerie . 70 72

Id. Losab.-wenete. . . . 408 108
Jd. Austrinehe. . . .

. . 408 410
Id. Romane . . . . .

. . 63 63
Obb. strade.ferr. Somste. . ... . . . . .

122 123
fthhligeLmi delle ferrnwin sM 887002,

Pesth, 20.
Ama tano le prob.tbilità di un må it-

uisqto ,colgqrerno.
26.

Nella Asta di Zrinyi v'eb hu e af-

finenza di espi slavi; v'intervennero pure alcuni
russi. La bandiera ungherese fu calpestata.
Harri una viva agitazione contro il governo e

l'Ungheria.
Pest, 26.

Le rispettive forze dei partiti vengono così
calcolate: 120 deputatiappsttengono alpartito
Deak ; 87 alla sinistra; 16 al gruppo dell'indi-
pendenzp. Parecchi deputati sono ancora incerti
sotto quale partito debbano sehierarsi. Queste
Mte noa sono però dèlÍniti¼o.

Contimsarione geRe ciegioni del Teneto.
Pieve di Gadore, eletto N. Tatunirri, 155. -

Valdagno, eletto car. L. Finenti,401.- Thiene, I

bau. tra Pillotto 129, e Lobbia, 129. - Palma, '

eletto Collotta, 274, - San Daniele, balL tra
E. Faszi, 190 e Billis, 144.- Spilimbergo, balL (
tra S. Scolari, 134, e F. .Onechí, 85. - .Cone- I

gliano, t-a P. Fabris288, e D. Concini 266.
Torino, 27.

_Caratagnola, ball. tra 11 c. Michelini 177, e
comm. Eenolio 145.

TEATRJ
BPETTACOLI D'0GGI

THIRO IA PIRGGIA, ore 8 - Esþpresenta-
zione dello spettacolo operaþallo dèl celebre
maesfro Meyerbeer: L'Africana.
FEATIOPAGLIANO, ore 8 - RappresentBEIGRO

delFopera del saaestroRaimondi:D wentaglio.
TIATRO NAlIONALE, ore 8- Rappresentazione

dog'opera: D carnergie di Vesepia - Ballo;
Pissarro aUa scop¢rta delle Indie.
THIRO WItcoL15l, ore 8 - I.a drammatica

Compagnia direttadaBellotti-Bon rappresenta:
D caporale di settimana, replica.

EIFIClo CENTRAIA NETRORol.0sico.
Firenze,26norembre 1866,ore8ant

Nuovo e forte abbassamento del hardmetro
septattutto nel settentrioso e ndI cenko. Piog '
gia qua e là, e cielo nuvoloso. Mare mosso, e
soffiano forti i venti di sirocco e di libeccio.
Continuò l'abbassamento del barometro nel

centro dell'Europa, e fin da ieri una burrascadi
libeccio attaccò lecoste occidentalid'Inganty
la Manica e il nord d'Europa.
Anche nell'alto dell'atmosfera continua il 11.

beccio.
Stagione burrascosa e da pioggia.
I,e burrascþe procedenti dall'Ath;atico,e clàs'affacciano alle spiagge di Scoda p d'Irlanda,

sono le pm mnacciose per noi.

038EllTAIIONI 49þ0LOGICES
kusasi R.Muses di fisico e Storie assurals INTersas.

9 antim. þom,
mare e ridotto a .mm mas, pm
sero

....-.........- 747, 2 747, 2 749, 8
Termometro centh
grado ..-·--..-......-- 12, 5 10, 5 4, 5 ( F

Umiditárelativa...... 82,0 68,0 85,0
elelo. antolo sereno sereno

Min:pha neltà ilel 26 novenabre- 0 i

LISTIRO OFFIOIAI.E ÈËTÀsASORAM 00MMERGIAfst franse, 27a e

Oettoliberate......sflugl.g 500 s a la e

MotoreBarsantiM

88ERVkZIONI
sai fem del & 't, 59 i0, 59 05 contanti.

18 Si dose dwesoso Mosysma,



GAZZETTA UFFK1ALE DEL REGNO D'ITALIA -- N• 520 - Brenze, blartelli 27 Novembre 1866.

g SITUAZIONEOEttA BANCA.NAZIONktR. g
A tutto il giorno 10 Novembre 1866.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLltl
2,,,.. ,,,,,,.. CONIISSARIATO GENERALE

DIREHOR 6ENERALE DELLE ACQUE E STRADE Numerario in Cassa nelle Sedi...... L. 67,095,338 74 Capitale..........................L. 100,000000 · DELLA R. MARINA NEL PRIMO DIPARTIAIENTO
Id. id. nelle Succursalla 14,474,520 77 Bigliettiineircolazione.............. 466,159,919 60

AVVISO D'ASTA
Eserciziodellereochedellostato...s 11,934,40599 Fondodiviserra...................a .12,979,i6ô66
PortafoglionelleSedi....... .......-158,057,44i 15 TesorodelloSta nibile L •• AVVISO d'ABin.

11simultanoo incanto oggi tenutosi da questo Mmistero (Direzione gene- Anticipazioni id............. .... 20,911,488 42 Conto corrente disponibile. 42,527,040 59
.

ratedelle Acque e Strade) e dalla Regia prefettura di Reggio di Calabria, es. Portafoglio nelle Suceursali......... 30,188,396 13 42,527,010 59 Essendo andato deserto l'esperimento di asta tenuto11 giorno it corrente
sendo andato deserto, si addiverrà alle ore 12 meridianedi lunedi 10 dicem- Anticipazioni id. ........• f3,644,4f5 20 i Prestito 425 milioni................. 138,939 36 mese, per Pappalto della provvista nel t* dipartimento inarittimo di un Bet-
bre p. v, in una delle sale dei surriferiti ullizi, dinanzi i rispetuvi capi,simul- Eifetti all'measso in conto oot rense .. iô8.870 37 Conticorrenti (disponibile) nelleSedia 5,709,062 ff tello porta in ferro pel 6acino dicarenaggio
taneamente ad una second'asta el metododeipartitisegreti recants ilribasso lmmobili........................... 5,655,732 79 Id. id. nelleSuc.s 1,165,248 15 Si notifica che il giorno 3 dicembre 1866, alle ore 12 meridiane, in Genova,
di un tanto per cento, pello Fondi pubblici ............. ....... 12,976,440 . Id. (noudisponibile).......... 14,405,221 47 nella sala degl'incanti, sita in attignità all'ingresso principale della regia

Azionisti,saldo Azioni..............s 21,756,800 . Servizio del Debito Pubblico........s a darsena, si procederâ ad un nuovo incanto per tale impresa.Appaltodelle opere e provviste occorrenti alla costruzione d'un- Spesediverse......................• 2,898.158 20 Bigliettiaordine(art.21deglistatuti). 26,219,488 95 La sezione longitudinale di detto BATTELLO PORTA, sarà un trapezio
palcature in travidiferro consovrapposto tavolato dilegnamedacol- Indennità agli Azionisti della Banca Dividendia pagarsi................• 125,107 . : avente per base inferioremetri18, 96; per base superiore metri,22, 62; e
locare sulle pile di dieci ponti nel tronco della strada nazionale delle di Genova........................ 522,222 22 Bisconto del semestre precedente e per altezza metri9, 26.

Calabrie, in provincia di Reggio di Calabria, compreso fra il sito detto Tesaro dello Stato (legge 27 febbraio saldo profitti...................... 983,197 49 Uprezzo d'asta è stabilito in Iire 110,000.
1856)............................. 260,615 52 Benefizi del semestre in corso nelle La consegna avrå luogo entro dodici mesi dal giorno della comunicazioneCarrubara, in prossimità dell'abitato di Villa San Giovanni, ed il Statuhmenti di circolazione (R. De- Sedi ............................. 1,485,686 28 all'impresario delfapprovazione del contratto.

principio dell'abitato di Reggio, per . . . . . .
L. 275,000 00 creto i maggio 1866).............» 7,358,500 a Beneizi del semestre in corso nelle Le pin dettagliate condizioni di appalto, ed il relativo disegno, sono visibili

Cioè: Opere a corpo . . . . . . L. 3,000 00 aiutuo 250 milioni(It.Decreto i maggio sneeursali ....................... 1,068,317 Si presso it commissariato generalesito nella regiadarsena in tutte le ore d'uf-
Opere a misura . . . . . . . » 266,078 34 14............................. 250,000,000 . Seneâsi del semestre in corso co- Scio.

Azioni Banca da emettere ........... 27,500,000 a muni ............................ 20,270 15 I fatali pelribasso del ventesimo sono fissati a giorni cinque decorrendi dalSommaadisposizione dell'Amministra° Servizio del Debito Pubblico.
..... ... 405,501 16 Blarche dabollo in circolazione

..... » 5,774,085 , mezzodl delgiorno del deliberamento; cosi ristretti l termini perdisposizionezione per spese impreviste edi sorve- Diversi............................s 3,359.881 77 Diversi(non disponibile)............s , ministeriale.

glianza. . . . . . . . . » 5,92166 a 5,92166 Sindacatoperl'assunzionediquote Mandatiapagarsi..................s 29,296,f8i70 L'appaltoformeràunsollotto.

Somma soggettaal ribasso d'asta . . . .
L. 269,078 34 al prestito 350 milioni........... 58,836.106 53

L. 708,034,928 05 tab I tibg n at dlu 14dde b ra e diu q u e si l
Pereið coloro i quali vorranno attendereadetto appaltodovrannopresentar, 3219 ,034,928 05 numero dEgli accorrenti, eseguiràa favore di colui che nel suo partito ór-

in uno dei suddesignati utnci, a scelta, le loro offerte, estese su carta boliag Visto: Pel sindacato governativo Per autenticazione mato e suggellato avrà offerto sul prezzo d'asta un ribasso di un tanto per
debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surriferiti giorno ed ora sa¯ Il censore De Gesare. Il direttore generale: Bontbrini,, centomaggiore di quello minimo stabilito dal Ministero della marina, inuna
ranno ricevute le schede rassegnate dagli accorrenti. Omnds da questo Dica- sebeda segreta deposta sul tavolo, la quale Terrà aperta dopo che saranno ri-
stero, tosto conosciuto il risultato dell'incanto, seguito nella pieleLLula da - conosciuti tuttii partiti presentati.
Regtio, saràdeliberatal'impresa a quell'offerente che dalle due aste risulterà 3215 EDIITO. Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a presentare il loro partito
11miglior oblatore, qualunque sia il numero dei concorrenti e delle offerte' A forma degli articoli 601 e 602 del •TORO dovranno esibire un documento rilasciatoda un direttore delle regie costru-
sempre quando sia stato superato od almeno raggiunto if hmite minimo di

Codice di commercio, si assegna a m carrzz.raccro - e TIA D'Axoxxxza .

zioni navali dal quale risulti che l'offerente possiede nel Regno uno stabili-
ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. - Il conseguente verbale di dell-

tutti i creditoridelfallimento di Maria mento metallurgico, atto alla costruzione del BATTELLO PORTA suddetto,
beramento verrà esteso in quell'uflicio dove sarà stato presentato il più favo- Manetti, negoziante di mode in via dovranno inoltre provare di avere versato nella tesoreria di Genova, qual
revole partito. Vacchereccia, il termine di giorni 35 gy g- nunnu sa r deposito d'asta,la somma di lire i1,000 in contanti.,o in cartelle slel Debito
L'impresa resta vincolata all'osservanaa dei capitoli d'appalto in data 6

apresentarsi avanti il sindaco defmi- UA a fUDDLAU R pubblico. Ed allorchë l'impresa sarà deOnitivamente deliberata, una tale
ottobre 1866, visibili assieme alle altre earte del progetto nei suddetti uffizi di tivo signor Enrice Solari, dimorante . .

soinma si versera nella Cassa depgsiti e preptgipresso l'Amministrazione
Firenze e Reggio in via degli Archibusieri, e rimettere

18 ga, Edinann ¡ggg•, f0fmat0 tascabit del Debito pubblico, e vi rimarrÁlino a che la impresa non abbiaavuto il suo
Le provviste ed i lavori dovranno intraprendersi a seggito dell'approvazione al medesimo i loro titoli di credito, pieno ed esatto adempimento.

superiore del contratto, e tosto do,>o esteso il verbale di consegua, per dare unitamente ad una nota indicante la ,

om Le oKerte per questa impresa, accompagnato dal prescritto certilicato d
ognicosa compiuta entro due anni suecessivi somma di cui si propongono creditori, i | I

.
deposíto, saranno eziandio ricevute entre scheda.sigillata, al Ministero di

ipagamentisaranno fatti a rateds L.25,000, in proporzionedell'avanzamento guando non preferiscano farne il de- marina, ed ai commissariati generali degli altri dipartimenti marittimi, av-
delle provviste dei lavori, nel modo stabilito all'articolo 16 del Gapitolato• posite inquestacancelleria,perquindi

" vertendo perá che helle offerte medesime nonsaT¾ tenuto conto,se non per-
811 aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'htto della me procedere alla verificazione dei me- CIÛÈ: verranno ufficialmente a questo commissariato prima dell'apertura dello in-

desima: desimi stabilita per la mattina del d¡ aanto,
f* Presentare un certificato d'idonellá all'esecuzione di grandi lavori nel 16 gennaioprossimo, a ore 11. CODICE CUI.s corredato della relazione del anipigtt* Per le spese del contratto si depositeranno lire 400, oltre quelleper la tassa

generedi quelli formantii'oggetto del presente appalto,rilasciato in data non Sono quindi invitati tutti i creditori Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del 256 giu- di registro.
anteriore di sei mesi daun ispettore odingegnere-capo del 6emocivile m ser- a presentarsi in detto giorno ed ora i Genova, 24 novembre 1866.
Tizio, debitamente vidimato e legalizzatoi nella Cameradi consiglio di questo gno 1865 - dell'Indice-Alfabetico-Analitico - nsottocommissario di marina ai contrafgi
2· Fare il deposito interinale di tire 3,000 in numerario, biglietti della tribunale per effettuare avanti 11 si- delle disposizionistransitorie ,- del R. Decreto 3200 A. SopraniIlanca Nazionale,od in pollzze libere del Banco di Napoli· gnor giudice delegato, e sindaco de- -

r guarentigia dell'adempimento delle assuntesi obbligazioni dovra fak fmitivo, la verificazione di quei titoli
concernente l'applicazione delle pene. gi :cui. al-

paltatord,nelprecisoeperentorioterminecheglisarafissatodalfAmministra cheliriguardano,altrimentinonsarà l'art.•404 del Codice Civile - del R. Decreto
CASSA CENTRALE DI RISPARMI E DExionedeposikre in Ima dellecassegovernative a ciò autorizzate lire venticin di essi fatto alcun conto a forma del· per l'otdinarnento dello Stato Civile- della legge -«

POSITI
quemila in numersrao,biglietti dellaBancaNazionale, o carteile al portatore del l'articolo 614 del Codice suddetto.

.

Debito Pubblico al valor nominale, ed in polizze libere del Banco di Napoli, e Dalla cancelleria del tribunale civile SHIfespropriazione per causa di pubblica utilità ~· Settimana 47' dell'anno 18(16 3208
stipulare il relativo contratto presso l'uflicio dove seguirà l'atto di definitin e correzionale di Firenze facente fun- della legge sui, diritti spettanti agli autori,delle
delibera. zione di tribunale di commercio. BUA1HIR)
Non stipulando fra 11 termine che gli sarà lissato dalfAmministrazione fatto Li 26 novembre 1866. Operp À©ll'ingegno e del R. .Û0Cret0 per l'OSOCH-

THumTI RRE
di sottomissione con guarentigia, il deliberatario incorrerà di pien diri to G. MANETTI. ZiOne della medesima . . . . . . . . L. 2 y versa-

r ri
nella perdita del fatto deposito interinale, ed inoltre nel risarcimento d'ogni CODICE PER R MARINA MERCArrrum corredato della re-dano ter ee s resentare oferte di ribasso sul presso deliberato, che 3217 EDITTO' Ïazione del ministro Guardasigilli fatta a S. M. gges*¿ •· • •·· .994
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della presa d rossesso, impegnandosi

8 : gi ea coa
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tico- delle disposizioni. transitorie - del R. somma da decorrero dal 25 gennaio

m a L, 80, ed alla chiesa di

3206 E· 20 Ei· l'ufizio postale di Lari, la prima nel Deereto col quale fu variato il tenore,del E• 18 e 1866, data del verbale di ispezione; lire 1Enè he i t p et vdi
glio ne seconda nele31. dell'art; 500 'dello stesso Codice e del R. Deereto "i reer mente.aecettarono,
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Da la Cassa di Prestiti,hisparmi e Depositi. ee oo d e ene ei? del dottodo av. Emilio Leone, con aggiunte del Êi contoÊÊb to du agio occorre che a prodotta sua
Mamdi 27 no mbre 1866.
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priazione, ed appartenenti ai singoli
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a no mione

enla adottarnsi i t a st o inaria molptipl ità d ni tri verincati
TORINO

i
-

9. A e
ss i lia Sr rd &

e d o e e r ne

riservasi sono resi insufhetentia compensare i danni. Via D'Angemmes .
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